
Scuola Laboratorio Lettori - Parrocchia di San Domenico 

 

“Proclamare la Parola: dono e responsabilità” 

• Un breve ciclo di incontri formativi e di laboratorio sul ministero del lettore, per andare oltre la 
buona volontà e l’improvvisazione. 

• Quattro incontri, uno alla settimana o anche ogni due settimane. O ne servono di più? 
• Corso aperto ai lettori (effettivi / aspiranti) 
• Iscrizione obbligatoria (quota?). Al momento dell’iscrizione si consegnano ai partecipanti 

alcuni testi (fotocopie del Lezionario) che saranno usati durante il corso nelle fasi di 
laboratorio 

• Luogo: sala parrocchiale o anche oratorio. Ci deve essere spazio anche per muoversi e stare in 
piedi 

• Numero di partecipanti: non ho idea, ma immagino possano essere dai 10 ai 20. Poter avere un 
numero non eccessivo di partecipanti aiuterà nel creare spazi di “esercizio” / “prova” a livello 
personale, cosa non fattibile (immagino) ai corsi diocesani o di vicariato 

Per dare seguito all’iniziativa, si potrebbero poi prevedere nel corso dell’anno alcuni momenti di 
verifica del gruppo lettori (anche un paio di incontri). E magari alla fine del “corso” produrre un 
opuscoletto parrocchiale con un breve e pratico “vademecum per il lettore liturgico”. 

Schema per ogni singolo incontro: 

• Preghiera iniziale 
• Introduzione - formazione (parroco / referente del corso) 
• Ampio spazio di laboratorio (si legge, ci si corregge, ci si confronta) 
• Spunti per eventuali miglioramenti del servizio dei lettori nella nostra comunità  
• Assegnazione di compiti per casa: cose semplici che posso fare a casa come esercizio (si terrà 

conto dell’età media abbastanza avanzata dei lettori senza rinunciare a proporre spunti per 
migliorare) 

Possibile suddivisione in 4 incontri: 

1. Identità e ruolo del lettore. Chi sono i lettori e a che cosa servono. Il ministero del lettore. Chi 
è il lettore. Cosa deve fare (proclamare la Parola di Dio). Perché faccio o vorrei fare il lettore. 
Basta saper leggere? 

2. Liturgia, oggetti e spazi della Parola. Il comportamento fa parte della liturgia. La liturgia della 
Parola. La tempistica dei movimenti, la benedizione, l’ambone, il microfono, il lezionario, la 
postura, l’abbigliamento, lo sguardo verso l’assemblea. 

3. Dare voce alla Parola. La preparazione spirituale (spirituale / biblica). Comprensione 
spirituale del testo. Non posso leggere se non ho meditato, pregato, capito. Leggo la Bibbia, la 
Parola di Dio. La preparazione tecnica. Comprensione logica del testo. E devo dimostrarlo 
nella lettura che ho capito. Per cui ci vuole anche un pochino di tecnica. La scansione. I 
termini difficili e i nomi antichi. Il ritmo. Gli incisi. La lettura ad alta voce. E come fare per 
inflessioni dialettali, difetti, dizione…? 

4. Come proclamare la Parola (metodologia). Ma in quale modo devo leggere? Come? 
Espressione e colore, con gusto e buon senso. Leggere, declamare, recitare? Usare bene il 
microfono. Gli errori. Prima e seconda lettura, salmo, preghiera di fedeli: modalità di lettura 
diverse. 


